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L'ente spaziale americano Nasa ha annunciato ieri il nnvio a 
tempo Indefinito del lancio del traghetto spaziale Atlantis, 
previsto per ieri, a causa di un guasto a un computer di uno 
dei tre motori principali. Una portavoce della Nasa ha detto 
che il computer di volo di un motore si e bloccato alle 04:30 
circa (le 10:30 italiane) per ragioni ancora non chiare, e 
che ci vorranno vari giorni per sostituirlo. Il lancio dal centro 
spaziale Kennedy era previsto per le 10:55 (le 16:55 italia
ne). 

•Segni decisivi di migliora
mento» sono stati ottenuti 
nelle condizioni de) satellite 
europeo per telecomunica
zioni Olympus, che dal 29 
maggio va alla deriva in or
bita ed è quasi completa-

••»»»»>»»»»»»»»»»»»»»•_•»__•_ mente privo di alimentazio
ne. Una serie di operazioni 

condotte dalle stazioni di terra dell'agenzia spaziale euro
pea Esa a Darmstadt in Germania hanno permesso la riatti
vazione di alcune Funzioni, facendo sperare che il satellite 
possa tornare In attività, anche se "il paziente - affermano al-
l'Esa - è ancora In terapia di rianimazione». In particolare, ì 
tecnici dell'Esa sono riusciti a far ruotare i pannelli solari ver
so il soie per ripristinare l'alimentazione e ricaricare le batte
rie, in modo da consentire al satellite di eseguire alcune fun
zioni basilari. Il secondo intervento è rivolto a far riscaldare il 
sistema propulsivo, attualmente congelato», per consentir
gli di raggiungere la temperatura nominale di esercizio e po
ter entrare in funzione. Solo cosi sarà possibile riaccendere i 
motori del controllo di assetto per riportare il satellite nella 
sua posizione, a 19 gradi di longitudine ovest, e per stabiliz
zare il movimento rotatorio del satellite. . 

È stato identificato per la pri
ma volta, nei cani, il gene re
sponsabile della cataplessia, 
una malattia tipica dell'uo
mo e che si manifesta con 
improvvisi e incontrollabili 
attacchi di sonno durante il 
giorno, accompagnata alla 
perdila del controllo dei mu- ' 

scoli per secondi o minuti. La ricerca, che potrebbe aprire la 
strada alla comprensione della malattia anche nell'uomo, è 
stata condotta nell'università statunitense di Stanford, sull'u
nico gruppo al mondo di cani che soffrono di disturbi del 
sonno. Questa singolare colonia di labrador e doberman 
soggetti ad attacchi di sonno improvvisi è stata selezionata 
dagli esperti del centro di ricerche sul sonno di Stanford. Co
me gli essere umani ammalati di cataplessia, anche i cani 
possono improvvisamente paralizzarsi a causa di una forte 
eccitazione, legata tanto alla contetezza quanto alla rabbia 
o alla sorpresa. Il gene identificato nei cani si chiama «car-
nac-1» e. secondo il direttore delle ricerche sulla narcolessia 
a Stanford, Emmanuel Mignot, è molto simile a un gene del 
sistema immunitario dell\iomo. il <amac-I» è il secondo 
gene noto collegato a disturbi del sonno, dopo I'hla-dr2, 
scoperto nel 1983 in Giappone. 

Un equipe di archeologi 
americani ha trovato, presso 
Nikopolis (290 chilometri 
ad ovest di Atene), una scu
re rudimentale che prove
rebbe l'esistenza di insedia
menti umani in Grecia mez-

a B a a a > X B > a a > B B _ n a a l l ] l ^ _ zo milione di anni fa. L'og
getto, hanno detto in una 

conferenza stampa gli archeologi dell'università di Boston 
autori della scoperta, è stato rinvenuto nel letto di un lago 
prosciugato e risalirebbe al paleolitico inferiore (da 200mìla 
a SOOmila anni fa). Si tratta, hanno detto gli esperti, di 
un'importante scoperta che contribuisce a confermare la 
teoria di una corrente migratoria che portò i primi esseri 
umani a insediarsi, nell'era della prima glaciazione, nell'Eu
ropa centrale. Alcuni anni (a venne trovalo, nella Grecia set
tentrionale, un teschio umano che potrebbe risalire a 
200mìla anni fa ma il fatto che fosse rinvenuto alquanto in 
superficie aveva reso dubbia la sua datazione. 

Due ricercatori dell'Ibm 
americana, In-Wan Lyo e 
Phaedon Avouris, hanno 
scoperto un nuovo metodo 
per costruire i semicondut
tori: assemblarli atomo per 
atomo. La scoperta, resa no
ta dalla rivista americana 
•Science», potrebbe essere 

utilizzata in una nuova era di elettronica miniaturizzata. Se
condo gli scienziati, la scoperta pone le basi per la costru
zione di semiconduttori di tipo completamente nuovo, più 
piccoli un migliaio di volte di quelli utilizzati ora. Fare cose 
più piccole è un ossessione degli ingegneri elettronici e la 
contìnua riduzione del formato dei chips ha portato il setto
re nell'era della microelettronica. Ora la scoperta dei semi
conduttori assemblati atomo per atomo, ha «sviluppato un 
nuovo approccio che potrebbe condurre nell'era della <na-
noelettronica»: 1 semiconduttori saranno -grandi- poche 
dozzine di atomi, e misurabili in nano-bilioni di metri. Se
condo Phaedon Avouris la scoperta porterà ad una genera
zione di computer più piccoli, più veloci e molto più potenti. 
La possibilità di muovere i singoli atomi è data dal microsco
pio a effetto tunnel sviluppato da altri ricercatori dell'Ibm, 
tra i quali Blnning e Rohrer, premi Nobel nel 1986. La tecno
logia del microscopio e talmente potente che può produrre 
le Immagini di un singolo atomo. 1 due scienziati hanno ora 
dimostrato che può essere usato per la manipolazione dei 
singoli atomi a temperatura ambiente. 
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Il mito di Narciso in psicoanalisi 
Uno strumento utile per lo studio dello sviluppo mentale 
nelle fasi in cui il rapporto con la madre è fondamentale 

Mi specchio, dunque sono 
Il mito di Narciso? Un utile strumento nell'analisi 
clinica della psiche. Addirittura indispensabile 
nello studio dello sviluppo della mente nelle fasi 
edipiche e pre-edipiche, quando le relazioni con 
la madre prima e col padre poi diventano i mo
menti fondamentali del processo maturativo. Del
la normalità e delle patologie di queste fasi si oc
cupa oggi la psicoanalisi. 

MAURO MANCIA 

• 1 Nell'articolo precedente 
ho cercato di ricondurre il con
cetto di Narcisismo sul terreno 
della psicologia e della psico
patologia, spogliandolo di 
quelle connotazioni mondane 
e sociologiche che lo hanno 
inflazionato e ne hanno travi
sato il senso. 11 Narcisismo cosi 
ridimensionato diventa un 
concetto di estrema utilità nel
l'indagine clinica, specie se ri
condotto alla relazione analiti
ca e ai sentimenti che recipro
camente il paziente e l'analista 
esperiscono In quest'incontro. 

L'utilità del concetto cosi 
concepito diventa ancora più 
evidente se dalla cllnica cer
chiamo di risalire allo sviluppo 
della mente, a quei periodi in 
cui la relazione primaria con la 
madre prima e con l genitori 
poi, e con gli affetti in gioco in 
queste relazioni diventano fon
danti ogni processo maturati
vo. È di queste fasi primarie 
edipiche e preedipiche che si 
occupa la psicoanalisl oggi, 
nel tentativo dì capire i mecca
nismi e le modalità che porta
no da una parte ad un «norma
le» sviluppo dell'affettività, del
la simbolizzazione e del pe.' 
siero e dall'altra a formare ara-

" vi distorsioni della personalità, 
' affettività e pensiero che ver

ranno a caratterizzare il mon
do delle psicosi schizofreni
che 

Nel discorso più attuale sugli 
aspetti ontogenetici di queste 
forme di psicosi che ritroviamo 
negli adulti, si inserisce il con
cetto di Antedipo di cui siamo 
debitori ad uno specialista psi
coterapeuta di lunga esperien
za: Paul Claude Racamier (An
tedipo e isuoi destini, traduzio
ne di Clara Monaci, Edizioni 
del Centro di Ricerca di Psico
terapia, Ce.R.P., Milano, 1990, 
pp. 119, L 22.000). 

Che cosa intende Racamier 
con questo ambiguo termine 
di Antedipo? Esattamente un 
tipo di organizzazione della 
personalità dotata di una dop
pia natura e una doppia po
tenzialità: prima dell'Edipo e 
contro l'Edipo. Appare subito 
chiaro come la costellazione 
antedipica - proprio per la sua 
doppia natura - si colloca in 
un'area di congiunzione tra 
l'oggettuale e il narcisistico (o 
in parole più semplici e una 
delle possibili forme di relazio
ne d'oggetto dominate da parti 
narcisistiche della personali
tà) , tra l'individuale e il fami
liare (cioè si pone come mo
dalità che collega l'individuo 

a) suo gruppo familiare), tra la 
vita e la non-vita (cioè è al 
confine tra la vita e la sua de
negazione) . 

La storia di Antedipo inizia 
alla nascita, in quella seduzio
ne narcisistica possente, attiva 
e reciproca che si stabilisce tra 
il neonato e la madre. Fascina
zione che - precisa Racamier 
- non è solo nel fantasma, ma 
passa per il corpo ed è con
centrata sulla interazione tra i 
due, cosi come si può stabilire 
con lo sguardo e il contatto cu
taneo. E questo uno dei mo
menti critici dell'organizzazio
ne della vita mentale, cui si so
no rivolti tanti analisti: Didier 
Anzieu con il concetto di Io-
pelle o la Esther Bick con il 
concetto di pelle come conte
nitore delle ansie del bambi
no, pelle che tuttavia include 
gli odori, le parole della madre 
e il modo con cui ella contiene 
fisicamente oltre che mental
mente il suo bambino e ne fa
cilita la organizzazione del li
mile tra mondo esterno e mon
do interiore. Antedlpo - dicevo 

- come operazione che do
vrebbe evitare al bambino il 
confronto con l'Edipo, l'Incon-

, tra cori le ansie prodotte dalla 
triangolazione edipica, l'esclu
sione^ la gelosia, ^ l'invidia. 
Una operazione narcisistica «a 
oltranza» che dovrebbe tenere 
lontano il bambino dall'area 
pericolosa della scena prima
ria, del riconoscere di essere 
stato generato da una coppia 
di genitori. Una operazione di
fensiva estrema dunque rispet
to al lutto della separazione e 
alle angosce alla separazione 
collegate. 

•L'Antedipo - scrive Raca
mier - è nato in seno al conflit
to delle origini». Con ciò volen
do dire che il fantasma centra
le dell'Antedipo è quello «di 
essere a se stesso il proprio ed 
unico generatore». Un fanta
sma cioè di auto-generazione 
con cui il soggetto si mette al 
posto dei propri genieri. Ciò 
comporta un loro renderli inu
tili e quindi un denegare onni
potentemente la differenza dei 
sessi e quella tra le generazio
ni. Ma soprattutto un denegare 
che le sue origini gli sono 
esteme, che abbia un debito 
da pagare ai genitori per esse
re stato generato. 

Per Racamier esistono fami
glie in cui il fantasma megalo-
manico dell'auto-generazione 
è dominante e pervade la vita 
di tutti I membri. Ma soltanto 

Il telescopio Hubble ha visto questi corpi celesti rigenerarsi 

Elisir di giovinezza per stelle 
Sono stelle vampiro o sono stelle che hanno scoperto 
l'elisir di lunga vita? Sono stelle blu. Stelle moribonde 
che risucchiano le sorelline con cui formano un siste
ma binario e, col nuovo idrogeno, ricominciano a vi
vere. Gli astronomi le conoscono da tempo. Ma il tele
scopio spaziale Hubble ne è andato a scovare una ni
diata in un remoto ammasso globulare alla periferia 
dell'universo. E ce ne ha regalato le immagini. 

PIKTRO GRECO 

••ROMA. La realtà, anche 
quella cosmica, ha sempre 
una doppia faccia. Ed ognuno 
può leggerla in modo diverso. 
Dipende dall'ottica. Prendia
mo il caso immortalato dal te
lescopio spaziale -Hubble» e 
reso ieri di pubblico dominio. 
Ci sono due modi di interpe-
trarlo. C'è un elisir, laggiù nel 
profondo spazio-tempo, che 
restituisce la giovinezza perdu
ta a stelle ormai attempate. 
Oppure. Ci sono vecchi vampi
ri, nell'universo più remoto, 
che pur di sopravvivere non 
esitano a succhiare il sangue 
alle loro innocenti sorrelline. 
Giudicate voi. 

Francesco Paresce e Geor
ges Meyland, astronomi in (or 
zc all'Agenzia Spaziale Euro
pea (Esa), insieme all'ameri
cano Michael Shara hanno 
puntato l'occhio telescopico di 
•Hubble» all'estrema periferia 
dell'universo, nel cuore di un 
ammasso globulare, chiamato 
«47 Tucanae», lontano 15 mi
liardi di anni luce. Giungendo, 
grazie alla straordinaria risolu
zione delle telecamere a raggi 
ultravioletti del telescopio orbi
tante, laddove nessuno prima 
era mai potuto arrivare. Nel 
nucleo denso di quel «blob» 
primordiale, informe e vitale, 
dove si ammassano a migliaia 

e migliaia stelle antiche. Vec
chie, quasi, dell'età dell'uni
verso. Ed ha individuato, l'oc
chio ultravioletto di «Hubble», 
una concentrazione «sorpren
dente, addirittura unica» di 
stelle blu. Le stelle vampiro. O 
le stelle che hanno scoperto 
l'elisir di lunga vita. O, come le 
chiamano gli astronomi, le 
«blu stragglers», le stelle ritar-
datarie. Ritardatane all'appun
tamento con la morte. 

Ed ha scoperto, l'occhio in
discreto di «Hubble», come 
fanno le stelle blu. Innanzitutto 
formano sistemi binari. Siste
mi, cioè, costituiti da due stelle 
che ruotano l'una intomo al
l'altra. Breve parentesi. Le stel
le nascono, vivono e muoiono. 
Seguendo un ciclo comune a 
molti altri oggetti nell'universo. 
Il sangue, la linfa vitale delle 
stelle, 6 un gas leggerissimo: 
l'Idrogeno. Il gas primigenio 
dell'universo e tuttora il più dif
fuso. Quando in una stella in 
formazione l'idrogeno si ad
densa, per gravità, e raggiunge 
una massa critica i suoi cucici 
sottoposti ad enorme pressio
ne e calore cominciano a fon-
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Quell'auto-amore struggente 
cantato dal divino Ovidio 
IMI Esistono molte versioni del mito greco di 
Narciso. Tutte diverse l'una dall'altra. Ce n'è 
una che risale alla tradizione eubea e che lo 
vuole nato in Eretria. Ce n'è un'altra che risale 
alla tradizione beota, che lo vuole figlio della 
città di Tespl nei pressi dell'Elicona. Ma la più 
nota, quella classica, l'ha raccontata Ovidio nel
le sue Metamorfosi. 

Qui Narciso è un bel giovane e di nobili nata
li. Figlio nientemeno che del dio del Celiso e 
della ninfa Liriope. Genitori illustri ed apprensi
vi. Appena nato il loro figlioletto i due vollero in
terrogare Tiresia sul suo destino. Vivrà molto a 
lungo, profetizzò I' ermetico Indovino, se non 
conoscerà se stesso. Narciso non conobbe se 
stesso finché non diventò adulto. Quando, gio-
\ ane prestante ed Incredibilmente bello, era og
getto del desideno di tutte le ragazze e le ninfe 
che lo incontravano. IrTaggiungiblle oggetto del 
desiderio. Perchè il giovane era, come dire, in
sensibile all'amore. Un'insensibilità che non fu 
incrinata neppure quando si innamorò di lui la 
ninfa Eco. Per quell'amore non corrisposto la 

ninfa si ritirò in solitudine e senza più toccare ci
bo si lasciò deperire. Finché di lei non restò che 
la sola voce. Una voce remota e lamentosa. Un 
grido unanime di vendetta si levò allora unani
me verso il cielo. L'ira di tante fanciulle disprez
zate e coalizzate può risultare micidiale. E co
munque non passa inosservata. Dal Cielo Ne
mesi ascolta la collera muliebre e sancisce la 
punizione per il giovane presuntuoso: la morte. 
Cosi fa in modo che in un giorno di afa Narciso 
raggiunga una invitante sorgente e vi si sporga 
per dissetarsi. Fu allora che conobbe se stesso. 
Specchiandosi in quell'acqua cristallina vide 
per la prima volta il suo volto. E se ne innammo-
rò. Di un amore struggente e fatale. Come quel
lo di Eco. Nella contemplazione di se stesso e 
del tutto insensibile a qualsiasi altra cosa si pie
gò su quella effimera immagine e si lasciò mori
re. Sul posto dove esalò l'ultimo sospiro nacque 
un fiore che da lui prese nome, il narciso. Men
tre la sua anima tenta di distinguere i suoi linea
menti persino sulle acque dello Stige, mentre 
scende agli Inferi. La sua superbia non è stata 
per nulla scalfita dalla duralezlone. 

Disegno di Mitra Divshali 

uno di essi è in carico di incar
narlo. È l'eroe predestinato, 
scelto secondo un percorso 
matrilineare. È la madre infatti 
che sceglie un suo figlio per 
sue ragioni edipiche: suo pa
dre è morto ed è stato idealiz
zato. Suo figlio, generalmente 
il primogenito, o l'unico, pren
derà il suo posto. L'eroe sarà 
consacrato: Antedlpo è lui. 
«Ruolo schiacciante - precisa 
Racamier - che potrà costargli 
la salute e la vita». È cosi che si 
organizza una famiglia schizo
frenica, cioè che sceglie tra i 
suoi membri un capro espiato
rio, lo idealizza come eroe e 
ne fa un malato di mente. 

Dopo la consacrazione, il 
giovane Antedipo continua il 
suo viaggio sonetto da onnipo
tenza e onniscienza, quali dile
se rispetto ai sentimenti di im
potenza, fragilità e vuoto inter
no. L'illusione che si crea, fon
data sul fantasma di essersi ge
nerato da solo, lo conduce a 
identificarsi con Dio o con altri 
oggetti idealizzati. È l'inizio del 
delirio di cui fa parte anche il 
fantasma del suicidio: chi si è 
dato la vita può togliersela, 

«chi si dà la morte se la dona, e 
vuole dimostrare una volta per 
tutte che a sé solo deve la vita». 

Un paradosso? Certo, una 
organizzazione paradossale 
della vita psichica cosi come 
può osservarsi nell'analisi di 
pazienti schizofrenici che con i 
loro deliri possono esprimere 
un diniego delle origini e co
municarci la convinzione di 
essere Dio che controlla la 
propria vita (nascita e morte) 
e il mondo, b cosi che - per 
Racamier- l'Io dello schizofre
nico, come un pallone gonfia
to di elio, gas inerte e senza ca
pacita nutritive, «distaccato 
dalle sue o-igini, si eleva, per
dendo energia, verso il gran
dioso». 

Una metafora viva e stupen
da, questa di Racamier, che ci 
rappresenta rutto il dramma 
dell'Io schizofrenico, che di 
fronte ad una madre o ad 
un'intera famiglia idealizzante 
e incapace di elaborare i pro
pri lutti è costretto difensiva
mente a ere are il proprio mito, 
a negare la creati zita dei geni
tori, a essere illusoriamente 
padrone della propna misera 
vita e della propria morte. 

dere. Formando nuclei di elio, 
un altro gas, e liberando enor
mi quantità di energia. L'ener
gia che tiene in vita e fa brillare 
le stelle. Una stella muore 
quando l'idrogeno comincia 
ad esaurirsi. Chiusa parentesi. 
Cosi quando, in un sistema di 
stelle binarie, l'idrogeno di una 
delle sorelle (o di entrambe) 
inizia a mancare e si avvicina 
la morte per consunzione, la 
moribonda si espande e cattu
ra la sorella. Pino ad assorbirla 
del tutto. Succhiandole idroge
no prezioso, col quale rico
minciare (è il caso di dirlo) 
una nuova vita. In comune. 

L'esistenza delle «blu strag
glers» era stata ipotizzata già 
nel 1953. Ma si deve al grande 
eretico dell'astronomia, l'in
glese Fred Hoyle. la pnma teo
ria sul loro comportamento. La 
fusione di due stelle di un siste
ma binario, affermava Hoyle 
nel 1964, avrebbe portato la 
più piccola a cedere il suo 
idrogeno alla più vecchia e 
quindi a rigenerare una nuova 
biella. Molto più calda e di 
nuovo brillante. Una stella blu. 

È dieci volte la Terra e ruota intorno a una stella pulsar a 30.000 anni luce 

Scoperto pianeta extra sistema solare 
È dieci volte più grande della Terra e compie l'or
bita intomo al suo Sole in sei mesi. È stato rintrac
ciato tramite pulsazioni radio ed è il primo piane
ta osservato, benché indirettamente, al di fuori 
del sistema solare, nella nostra Galassia, la Via 
Lattea. Î a scoperta eccita enormemente gli astro
nomi e gli astrofisici, anche se la possibilità che 
s.ul pianeta ci sia la vita è molto remota. 

ALFIO BKRNABEI 

IMI LONDRA. Un nuovo piane
ta a trentamila anni luce dalla 
Terra è stato scoperto dagli 
scienziati dell'Osservatorio di 
Jodrell Bank presso l'Universi
tà di Manchester nella contea 
del Cheshire. È il primo che 
viene individuato al di fuori del 
sistema solare terrestre. Il pro
fessor Andrew Lyne, a capo 
del team di scienziati insieme 
a Setnar Shemar e Matthew 
Balles, ha definito la scoperta 
•una delle più importanti nei 
riguardi dell'Universo», anche 
se in risposta alle molte telefo
nate dei curiosi ha dovuto ri
spondere che appare assai im
probabile che possa esserci vi
ta umana. «È però inevitabile 

che la scoperta riproponga il 
quesito di sistemi di vita in altri 
pianeti, non foss'altro per il fat
to che adesso pare ragionevo
le supporre che possano esi
stere altri pianeti al di fuori del 
sistema solare capaci di soste
nere vita umana». Lyne ha det
to che potrebbe esserci «un nu
mero significativo» di stelle nel
la Via Lattea con pianeti delle 
dimensioni della Terra. Quello 
scoperto in questi giorni dal
l'Osservatorio inglese che dal 
1957 ha acquistato una reputa
zione mondiale, è dieci volte 
più grande della terra e orbita 
intorno al suo sole una volta 
ogni sei mesi. La sue esistenza 
e la sua probabile grandezza 

sono state dimostrate è solo da 
prove indirette. Dalle fluttua
zioni registrate negli impulsi 
radio emanati dalla sua stella, 
che è un pulsar. I segnali ad 
onde radio emanate dalle stel
le pulsar sono segnali incredi
bilmente regolari. Tanto che i 
pulsar sono chiamati «orologi 
cosmici». Eventuali fluttuazioni 
fanno pensare all'esistenza di 
oggetti perturbanti. Quindi a 
stelle o, se invisibili, a pianeti. 

Da tempo gli scienziati riten
gono possibile che altre stelle 
oltre al Sole abbiano pianeti si
mili alla terra, ma le «scoperte» 
precedenti si sono rivelate in
fondate. I «pianeti», dopo os
servazioni più attente, si sono 
rivelati solamente delle picco
le stelle. Lo stesso Lyne ieri ha 
espresso una nota di cautela: 
«Potremmo esserci sbagliati, 
ma sono convinto che si tratti 
di un pianeta». 

Annunciando la scoperta al
la Royal Astronomie Society di 
Londra, Lyne ha detto: «Attra
verso il radio-telescopio "Lo-
vell" del nostro osservatorio 
abbiamo notato che una stella 
aneutroni, la pulsar «1829-10», 
è accompagnala da un piane

ta in orbita con un periodo di 
circa sci mesi. Abbiamo dedot
to che è dieci volte più grande 
della massa terrestre e che se
gue un'orbita circolare con un 
raggio simile a quella di Vene
re rispetto al Sole». 

Speculazioni sull'esistenza 
di pianeti al di fuori del sistema 
solare si sono basate sulle mol
te teorie che tentano di spiega
re la formazione dei sistemi 
planetari. Elaborando i dati re
lativi alla scoperta Lyne ha det
to: «Le emissioni radio da una 
stella pulsar sono come un 
«orologio» estremamente pre
ciso e in questo caso il movi
mento delia pulsar, dovuto al 
suo pianeta orbitante, dà l'im
pressione che 1'orolopio ral
lenti e che riprenda velocita in 
maniera ciclica durante il pe
riodo di sei mesi. Fra le cinque
cento stelle pulsar conosciute 
la «1829-10» è l'unica in cui le 
variazioni cicliche associate 
con la presenza di un pianeta 
sono state individuate». Quan
to alla possibile presenza di vi
ta sul pianeta Lyne ha detto: «Il 
nuovo pianeta presentii somi
glianze con la Terra. Ma direi 
che la vita sia da escludere da
to che la stella aneutroni intor

no a cui orbita è molto diversa 
dal nostro Sole, lì vero che il 
flusso totale di energia che 
giunge al pianeta dalla stella a 
neutroni è simile all'energia to
tale del Sol; verso la Terra, ma 
gran parte di tale energia è in 
forma di particelle ad alta 
energia e raggi gamma È dun
que improbabile che ci sia vita, 
almeno come la conosciamo 
noi, appun o ,1 causa di queste 
condizioni.. Una stella a neu
troni viene generalmente con
siderata un «detrito» di una su
pernova esplosa, il destino di 
una grande stella quando fini
sce il suo combustibile nuclea
re. Non è ancora chiaro se il 
pianeta verme formato dopo le 
convulsion- della supernova 
che creò I? stella a neutroni o 
se esisteva in precedenza, es
sendo sopravvissuto in qual
che modo alle fasi tarde dell'e
voluzione stellare e alla forma
zione dell;, stella a neutrone. 
Lyne ha detto che in ogni caso 
«la presenza del nuovo pianeta 
ha importanti implicazioni per 
l'esistenza di sistemi planetari 
intorno ad altre stelle e sfida le 
teorie convenzionali circa la 
formazione di stelle a neutro
ne». 
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